
Guasti alle linee telefoniche
nella  zona  montana  dopo
l’incendio di ieri
Ancora disagi nella zona montana di Siracusa dopo l’incendio
che si è sviluppato ieri nel territorio di Buscemi. La dorsale
Tim che serve parte dell’area è stata gravemente danneggiata.
Problemi,  quindi,  per  la  telefonia  e  per  la  connessione
Internet, che risulta non funzionante a Buccheri, Buscemi e
Ferla.
I tecnici del gestore sono stati allertati e stanno operando
per la risoluzione della problematica.

Vicenda Ias, Scarinci (FdI):
“Senza  un  rilancio  inutile
l’Aia”
“Totale disinteresse e assenza da parte delle istituzioni”.
Questo  dimostra,  secondo  Beniamino  Scarinci,  responsabile
provinciale del settore mondi produttivi di Fratelli d’Italia 
la vicenda IAS.

Scarinci esprime amarezza e ritiene necessario “prendere atto
che quell’azione di tutela e rilancio, da noi e da più parti
richiesta, all’interno di quel quadro strategico nazionale di
risorse energetiche non c’è e probabilmente non ci sarà mai e
di questo dobbiamo ringraziare i nostri politici di tutti gli
schieramenti che, in verità a parte quei pochi interventi nel
corso della sua carriera politica di Stefania Prestigiacomo,
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non si sono mai esposti concretamente con atti parlamentari
che mirassero alla tutela e al futuro del polo petrochimico”.
Pessimismo, dunque, nelle parole di Scarinci, che ne spiega
anche le ragioni.

“La mia amara considerazione -argomenta l’esponente di FdI-
nasce dal fatto che a distanza di settimane dal provvedimento
del Tribunale di Siracusa tutto è caduto sotto una sorta di
silenzio che non prelude niente di buono, il fatto che non ci
sia un chiaro percorso che porti alla soluzione dei problemi
di IAS non depone verso un futuro stabile e definito del
cosiddetto “fegato” della zona industriale.
Dotare l’impianto di un AIA non vuol dire corredarlo di un
pezzo di carta con il quale si tenta di porre rimedio allo
scarico abusivo di sostanze nocive in mare e in atmosfera”.

Poi Scarinci aggiunge altri elementi. “Il codice ambientale
(152/06)-prosegue  il  componente  di  Fratelli  d’Italia-   ha
introdotto  le  AIA  come  strumento  di  armonizzazione,
integrazione  e  sistema  unico  complessivo  delle  aree
industriali  che  tenga  conto  di  tutte  le  componenti  che
contribuiscono all’appesantimento delle condizioni ambientali
di un’area, in pratica l’AIA non è un’autorizzazione che tiene
conto soltanto delle condizioni di esercizio di un impianto ma
tiene conto soprattutto del contesto complessivo nel quale
l’impianto è inserito.
Tenuto  conto  di  tutto  questo  la  mia  domanda  è  semplice,
considerato  che  il  prefetto  di  Siracusa  ha  insediato  una
commissione  per  il  raggiungimento  dell’AIA  di  IAS,  chi  è
invece il soggetto giuridico che oggi sta garantendo questa
fase transitoria? ”

In questa vicenda, secondo Scarinci, solo lo Stato potrebbe e
dovrebbe avviare un’ attività di coordinamento e integrazione
di  tutte  le  aziende  del  polo  petrolchimico  affinché
complessivamente si possa arrivare ad un programma di sviluppo
che  guardi  alla  tutela  occupazionale  e  all’esercizio  di
“tutti”  gli  impianti  in  un  quadro  normativo  capace  di



rispettare  l’ambiente  e  la  salute  pubblica”.
La  previsione  di  Scarinci  lascia  ancor  meno  spazio
all’ottimismo.  “Probabilmente  -ipotizza-  da  qui  a  poco  ci
troveremo  con  IAS  dotata  di  AIA  ma  questo  non  basterà  a
garantire il futuro della zona industriale ne tantomeno a
migliorare le condizioni ambientali che invece troverebbero i
giusti presupposti se IAS venisse finalmente integrata nel
contesto  del  polo  come  impianto  interconnesso  agli  altri
impianti, solo un percorso di questo genere può creare le basi
per  un  polo  che,  estremizzando  il  concetto,  possa  essere
raffigurato totalmente sotto una unica AIA in maniera da avere
valori limite chiari e definiti e possa fungere da linee guida
per sviluppo e nuovi investimenti”.

Rappresentazioni  classiche
inclusive, l’Agamennone anche
in Lis al Teatro Greco
Anche  quest’anno  le  rappresentazioni  classiche  di  Siracusa
saranno  senza  barriere,  né  architettoniche  e  nemmeno
sensoriali. Per la decima edizione, domani sera “Agamennone”
si Eschilo, per la regia di Davide Livermore sarà tradotta
anche nella lingua italiana dei segni. .

Un’iniziativa, partita nel 2012, grazie alla sensibilità della
Fondazione Inda e dell’Associazione Amici dell’Inda. 

Ad  evidenziare  l’importanza  di  iniziative  come  queste  è
Bernadette  Lo  Bianco,  presidente  dell’associazione  Sicilia
Turismo per Tutti.

Le frasi degli attori, quindi, potranno arrivare a tutti,

https://www.siracusaoggi.it/rappresentazioni-classiche-inclusive-lagamennone-anche-in-lis-al-teatro-greco/
https://www.siracusaoggi.it/rappresentazioni-classiche-inclusive-lagamennone-anche-in-lis-al-teatro-greco/
https://www.siracusaoggi.it/rappresentazioni-classiche-inclusive-lagamennone-anche-in-lis-al-teatro-greco/


grazie alla traduzione di due interpreti LIS 

“Sarà  data  la  possibilità  a  tanti  sordi  entusiasti,
appassionati di teatro, di potersi avvicinare nuovamente agli
importanti eventi messi in scena: un vero e proprio esempio di
abbattimento  delle  barriere  comunicative”-  il  commento  di
Bernadette Lo Bianco, che con l’associazione  ha promosso
l’iniziativa –  nel segno della continuità e della fattiva
collaborazione tra la Fondazione INDA, l’Associazione Amici
dell’INDA, e l’Ente Sordi di Siracusa. Unico esempio al mondo
di  teatro  di  pietra  davvero  per  tutti.  Ne  siamo  fieri  e
orgogliosi”. 

Controlli  straordinari:
sequestrate  Api  Calessino,
multe a locali per musica ad
alto volume
Servizio  straordinario  di  controllo  alla  Marina.  I
carabinieri,  con   l’ausilio  di  personale  della  Polizia
Municipale e dell’ARPA, hanno sequestrato ieri sera 4 Api
Calessino ed altri 10 veicoli. I militari hanno, inoltre,
elevato sanzioni per 13 mila euro.

I  titolari  di  due  locali  pubblici  sono  stati  multati  per
musica ad alto volume. In altri due casi, invece, le sanzioni
hanno riguardato la vendita di prodotti alimentari scaduti e
l’occupazione abusiva di suolo pubblico.

I controlli rientrano nell’ambito di quanto previsto dalla
Carta di Ferla,  sottoscritta, su proposta della Prefettura di
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Siracusa, il 2 giugno scorso con i Sindaci, le organizzazioni
dei commercianti e artigiani maggiormente rappresentative e le
Forze  dell’ordine,  per  attuare  una  cornice  di  sicurezza,
legalità e leale concorrenza.
Le  pattuglie  impiegate  hanno  sequestrato  4  ape  calessino,
sanzionando gli autisti in quanto in possesso di documenti
assicurativi e di circolazione non in regola.
Nel  corso  dello  stesso  servizio  sono  stati  sequestrati  7
ciclomotori e 3 autovetture, denunciate 3 persone per guida
senza patente ed 1 per guida sotto l’effetto di stupefacenti
con contestuale sequestro di una dose di marijuana.
Tra le attività commerciali controllate, in due disco pub di
via  Malta  e  di  via  XX  Settembre,  i  militari,  insieme  ai
tecnici dell’ARPA che ha eseguito i rilievi fonometrici, hanno
accertato il superamento dei decibel normativamente previsti e
l’assenza della relazione di impatto acustico, sanzionando i
rispettivi titolari per oltre 2.000 euro.

Salvo  Adorno  lascia  la
segreteria  del  Pd:  nuova
tegola sul partito
Salvo  Adorno  lascia  la  segreteria  provinciale  del  Partito
Democratico.

Se la direzione provinciale di maggio aveva rafforzato la sua
posizione alla guida del Pd in provincia ed aveva in qualche
modo sancito una sorta di pax interna, da ieri i giochi si
riaprono ed in maniera piuttosto turbolenta.

Adorno ha formalizzato le proprie dimissioni, motivandole con
ragioni  personali.  Non  sfugge,  tuttavia,  che  la  lettera
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interna contro il sostegno alla candidatura della Chinnici a
presidente della Regione, formata anche da Sofia Amoddio, ex
parlamentare  e  moglie  di  Adorno,  abbia  rappresentato  un
boccone amaro, difficile da digerire. Una mossa, quella di
Amoddio, che di fatto potrebbe essere stato un passo indietro
rispetto alla possibilità di candidarsi alle regionali.

Ardua l’impresa a cui adesso deve dedicarsi Paolo Amenta,
chiamato a verificare la convergenza su una nuova segreteria
unitaria.  Difficile  immaginare  che  la  quadra  possa  essere
subito raggiunta, visti i precedenti rapporti tra le diverse
“anime” della forza politica e visto l’equilibrio raggiunto a
fatica e pur sempre precario.

Per statuto, ci sono adesso 30 giorni di tempo, entro i quali,
nella migliore delle ipotesi, dovrebbe essere individuato il
nuovo  segretario  provinciale.  Dovrebbe  trattarsi  di  un
esponente del Pd che possa contare sulla maggioranza assoluta.
L’alternativa, che sembra molto più probabile, è ricorrere
alla costituzione di un comitato collegiale che traghetti il
partito  e  gestisca  una  fase  particolarmente  delicata  come
quella che si appresta ad affrontare, con le primarie, le
liste delle elezioni regionali da compilare, subito dopo le
nazionali e ancor dopo le amministrative del capoluogo. Nove
mesi di fuoco, insomma, con delle premesse che a questo punto
non lasciano ben sperare.

Le  idee  potranno  essere  un  pò  più  chiare  la  prossima
settimana. Un primo incontro tra i “big” provinciali sarebbe
in programma per lunedì, quando Amenta potrebbe incontrare
Bruno Marziano, Enzo Pupillo, Giovanni Giuca e Marika Cirone
Di Marco, che insieme a Sofia Amoddio ha firmato quella dura
lettera contro il sostegno a Caterina Chinnici.

 

 



Sbancamento a Costa Saracena:
condannato  titolare  della
società,  rinvio  a  giudizio
per gli altri imputati
Condannato il titolare della ditta Costa Saracena Srl (che
aveva chiesto il rito abbreviato)  per la vicenda relativa
agli intervento di scavo e sbancamento effettuati a giugno del
2020 con mezzi meccanici pesanti sul promontorio di Pusta
Castelluccio, ad Augusta. Gli altri imputati, tecnici, sono
stati, invece, rinviati a giudizio.

L’udienza preliminare si è svolta ieri dinanzi alla Sezione
Gup del Tribunale di Siracusa.

A  darne  notizia  è  Legambiente  Sicilia,  che  denunciò  la
presunta irregolarità dei lavori di sbancamento e che adesso è
parte  civile  nel  procedimento.  “Lavori-  sottolinea
l’associazione  ambientalista-  che  hanno  stravolto
profondamente  una  preziosa  area  di  interesse  archeologico,
nonché sottoposta a vincolo paesaggistico, per la cui tutela
il Piano Paesaggistico degli Ambiti 14 e 17 ricadenti nella
provincia di Siracusa prescrive tra l’altro il divieto di
“effettuare movimenti di terra che trasformino i caratteri
morfologici e paesistici”. A Punta Castelluccio vi è infatti-
spiega Legambiente-  un sito archeologico di grande rilevanza
che comprende: un insediamento neolitico, un insediamento e
necropoli protostorica (X-IX a.C.); un’area di rinvenimento di
ceramica  greca;  i  resti  di  strutture  murarie  e  frammenti
fittili di età tardo-imperiale; un’area di rinvenimento di età
bizantina.
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“Purtroppo-il commento di Legambiente-  questo primo risultato
dell’azione penale non restituisce alla collettività il bene
deturpato né elimina la selvaggia cementificazione della Costa
Saracena perpetrata in questi decenni”s. Legambiente si augura
che l’opera di vigilanza delle associazioni e dei cittadini,
insieme all’azione della Magistratura, serva da monito e da
deterrente  verso  simili  crimini  ambientali  ed  ulteriori
cementificazioni.  Nelle  scorse  settimane  la  ditta  “Costa
Saracena”,  sotto  la  vigilanza  di  Capitaneria  di  Porto  e
Soprintendenza, ha portato a termine l’intervento di pulitura
e di bonifica dell’area. Legambiente chiede, adesso che il
procedimento di apposizione del vincolo archeologico sull’area
possa essere rapidamente concluso.

Arci  Ragazzi  ancora  nel
mirino  dei  vandali,  Cerro:
“Adesso basta, telecamere”
L’associazione Arci Ragazzi 2.0 nuovamente presa di mira.

Il presidente, Luca Cerro esprime tutta la sua stanchezza per
l’ennesimo episodio ai danni del centro estivo allestito alla
Cittadella dello Sport.

Gli striscioni posti lungo la ringhiera della pineta in cui le
attività  si  svolgono  ogni  mattina  sono  nuovamente  stati
danneggiati, a pochi giorni da un episodio più o meno analogo,
a cui era seguito l’immediato riallestimento dell’area.

“Adesso basta! – tuona Cerro- Chiediamo l’installazione delle
telecamere di videosorveglianza a tutela della sicurezza di
tutti. Ci chiediamo a chi diamo fastidio e perché. Sarà forse-
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suppone  il  presidente  di  Arci  Ragazzi  2.0-  perché  siamo
antifascisti, gender inclusivi, antirazzisti?”

 

Percosse  e  minacce  dopo  la
fine della relazione: divieto
di  avvicinamento  per  un
50enne
E’ accusato di maltrattamenti e lesioni personali aggravate
perpetrate nei confronti dell’ex convivente.

Per questo, agenti della Squadra Mobile di Siracusa hanno
eseguito  una  misura  cautelare  di  divieto  di  avvicinamento
emessa dal Gip di Siracusa nei confronti di un cinquantenne
siracusano.

L’uomo avrebbe picchiato l’ex convivente, una donna originaria
del Sudamerica, 38enne, mettendo in atto, dopo la decisione
dell’ex  fidanzata  di  interrompere  la  relazione,  condotte
persecutorie ai suoi danni, aggravate da pesanti minacce e
aggressioni.

Il cinquantenne dovrà mantenere una distanza di almeno 300
metri dalla donna e non comunicare con lei in alcun modo.
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Premio  Stampa  Teatro  a
Giuseppe Sartori, l’Edipo Re
di Carsen
È Giuseppe Sartori il vincitore della diciannovesima edizione
del Premio Stampa Teatro, riconoscimento assegnato dai critici
delle  testate  giornalistiche  nazionali  e  regionali
accreditati.
Il  premio,  organizzato  da  Assostampa  Siracusa,  è  stato
consegnato  ieri  sera  al  termine  della  penultima  replica
dell’Edipo Re di Robert Carsen.
Sartori, che il 6 e 9 luglio sarà in scena nelle Coefore ed
Eumenidi e nell’Orestea di Davide Livermore, è stato premiato
dal segretario provinciale di Assostampa, Prospero Dente.
L’attore  trevigiano,  al  suo  secondo  anno  consecutivo  a
Siracusa, è stato scelto dai critici per il senso filologico
della sua recitazione. “Ha dato tutto sé stesso al personaggio
– si legge nella motivazione – mettendosi al servizio delle
parole della tragedia e del suo autore.”
«Sono grato a Carsen per questa opportunità che mi ha dato –
ha detto subito dopo aver ricevuto la targa che porta il suo
nome – È stato capace di mettere insieme un gruppo di novanta
persone. E poi tutti gli altri che, dietro le quinte, hanno
reso possibile tutto questo.»
«Uno spettacolo che ha avuto il coraggio del silenzio, – ha
commentato il sovrintendente dell’Inda, Antonio Calbi – ma
anche il coraggio dell’ascolto e della purezza del teatro.»
Davanti ad oltre quattromila persone, anche la consegna della
quinta edizione del Premio Stampa Teatro-Artisti di Sicilia.
Il  riconoscimento  è  andato  a  Dario  Battaglia,  secondo
messaggero  nell’Edipo  Re.
«Questo premio lo dedico agli allievi dell’Inda – ha detto,
emozionatissimo – Io stesso provengo da questa scuola e in
questa occasione ho avuto il privilegio di recitare con alcuni
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miei  maestri,  come  Graziano  Piazza  (Tiresia),  Elena  Polic
Greco  (Corifea)  e  Massimo  Cimaglia  (primo  messaggero).  Un
grazie a Robert Carsen per questa meraviglia che ha messo in
piedi.»
L’Assostampa siracusana ha poi voluto concedere una menzione
speciale a tutte le maestranze della Fondazione Inda.
Sul  palco,  per  ricevere  il  riconoscimento,  una  piccola
delegazione delle 150 persone che hanno lavorato per la 57 ͣ
edizione degli spettacoli classici.
Marco Branciamore, coordinatore degli allestimenti, Marcella
Salvo,  responsabile  sartoria,  Vincenzo  Quadarella,
coordinatore audio e video, e Aldo Caldarella, responsabile
sala trucco e parrucco, hanno ricevuto il premio dalle mani di
Maddalena Crippa, splendida Giocasta nell’opera di Sofocle.
«Un piccolo segnale di gratitudine nei confronti di queste
donne e questi uomini – ha detto Prospero Dente – Il loro
lavoro  consente  di  rinnovare  questa  magia  ogni  sera.  Una
menzione  nata  in  un  mezzogiorno  di  giugno  quando,  con
temperature altissime, li abbiamo visti lavorare per allestire
le scene della tragedia in programma la sera.»
Anche quest’anno ai vincitori sono state consegnate le perle
di mandorla by Alfio Neri in edizione speciale per l’evento.

Polo  petrolchimico,  il
pessimismo degli industriali:
“Passi forse tardivi”
Nessun ottimismo sul futuro del polo petrolchimico siracusano.
La preoccupazione degli industriali resta forte, nonostante le
azioni condotte dalla deputazione per scongiurare il rischio
di chiusura dello stabilimento Isab.
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Parla  a  chiare  lettere  il  presidente  di  Confindustria
Siracusa, Diego Bivona. Se da un lato esprime apprezzamento
per  “l’impegno  profuso  dai  parlamentari  siracusani”,
dall’altro  evidenzia  “i  troppi  nodi  mai  responsabilmente
affrontati in questi anni e che oggi tutti insieme incombono”.

Secondo Bivona “può risultare infatti tardiva l’ipotesi di una
convocazione del Ministero delle Attività Produttive insieme,
per la prima volta, ai Ministeri della Transizione Ecologica e
dell’Economia  e  Finanze  per  ammortizzare  gli  effetti
dell’embargo del petrolio russo in vigore dal 5 Dicembre.
Un’eventuale  sostituzione  del  petrolio  russo  impone  come,
qualsiasi  transazione  commerciale,  per  acquisti  di  diverse
centinaia  di  milioni  di  euro,  tempi  lunghi  certamente
superiori ad un mese: solo una decisa accelerazione da parte
del Governo potrebbe dare un senso a questa nuova norma”.

Il presidente di Confindustria Siracusa ricorda, insieme a
tutto questo, le vecchie e nuove emergenze che “affliggono le
grandi imprese del polo. Da anni chiediamo un confronto con il
Governo  per  “accompagnare”  le  imprese  sul  tema  della
transizione  energetica  che  impone  profonde  conversioni  dei
cicli produttivi entro il 2030. Non abbiamo ad oggi avuto
sulla questione alcuna interlocuzione formale con il Governo,
nonostante  le  forze  sociali,  in  difesa  dei  lavoratori  ,
abbiano in più occasioni condiviso e denunciato lo stato di
emergenza  fino  ad  ipotizzare  mobilitazioni  ed  azioni  di
sensibilizzazione similari”.

Bivona parla, infine, del “provvedimento della magistratura
sulla zona industriale”, riferendosi alla vicenda Ias, che “ha
aggravato la preoccupazione di tutta la comunità siracusana”.
L’auspicio di Confindustria è quello che “le istituzioni ed il
Governo siano in grado di definire rapidamente un percorso
definito, che possa venire incontro alla disponibilità delle
aziende e non mortificarne il senso di responsabilità che
hanno in questi anni dimostrato, a cominciare dall’emergenza
pandemica “


